
D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 

Codice dei contratti pubblici. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 aprile 2016, n. 91, S.O. 

Estratto artt.: 45, 80, 83, 179, 180, 181 

 

Art. 45  Operatori economici (263) (264) 

1.  Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici gli operatori economici di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera p) nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, 
costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 
Gli operatori economici, i raggruppamenti di operatori economici, 
comprese le associazioni temporanee, che in base alla normativa dello 
Stato membro nel quale sono stabiliti, sono autorizzati a fornire la 
prestazione oggetto della procedura di affidamento, possono 
partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici anche 
nel caso in cui essi avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche 
o persone giuridiche, ai sensi del presente codice. 

2.  Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti 
soggetti: 

a)  gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche 

cooperative; 

b)  i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti 

a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del decreto legislativo 

del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e 

successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui 

alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

c)  i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai 

sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, 

anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione 

e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati 

che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano 

stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici 

di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a 

cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 
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d)  i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai 

soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della presentazione 

dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime 

l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

e)  i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice 

civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente 

comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del 

codice civile; 

f)  le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi 

dell'articolo 3, comma 4-ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

g)  i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di 

interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 

1991, n. 240; 

3.  Le stazioni appaltanti possono imporre ai raggruppamenti di 
operatori economici di assumere una forma giuridica specifica dopo 
l'aggiudicazione del contratto, nel caso in cui tale trasformazione sia 
necessaria per la buona esecuzione del contratto. 

4.  Le stazioni appaltanti possono imporre alle persone giuridiche di 
indicare, nell'offerta o nella domanda di partecipazione a procedure di 
aggiudicazione di appalti di servizi e di lavori, nonché di forniture che 
comportano anche servizi o lavori di posa in opera e di installazione e 
di concessioni, il nome e le qualifiche professionali delle persone fisiche 
incaricate di fornire la prestazione relativa allo specifico contratto. 

5.  Le stazioni appaltanti possono richiedere ai raggruppamenti di 
operatori economici condizioni per l'esecuzione di un appalto o di una 
concessione diverse da quelle imposte ai singoli partecipanti, purché 
siano proporzionate e giustificate da ragioni oggettive. 

(263) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento, 
vedi l’ art. 1, comma 78, L. 27 dicembre 2019, n. 160. 

(264) In deroga alle disposizioni di cui al presente provvedimento vedi 
l’ art. 86-bis, commi 1 e 4, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, e, successivamente, l’ art. 
48, comma 2, del medesimo D.L. n. 18/2020, come sostituito dall’ art. 
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109, comma 1, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 

 

Art. 80  Motivi di esclusione (431) (433) (434) 

1.  Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei 
seguenti reati: (427) 

a)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416,416-bis del 

codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni 

previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare 

l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i 

delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-

quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 

43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 

quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, 

quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 

Consiglio; 

b)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-

ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 

355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

b-bis)   false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del 

codice civile; (416) 

c)  frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela 

degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d)  delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, 

anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati 

terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e)  delitti di cui agli articoli 648-bis,648-ter e 648-ter.1 del codice 

penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 
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terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 

2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f)  sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri 

umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g)  ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità 

di contrattare con la pubblica amministrazione (417). 

2.  Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con 
riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di 
cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo 
altresì quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. (418) 

3.  L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il 
decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di 
un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui 
sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 
procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o 
di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero 
di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che 
vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si 
applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena 
accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi 
dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il 
reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 
revoca della condanna medesima. (419) 
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4.  Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una 
procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni 
quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse 
superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in 
sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. 
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale 
quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva 
(DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° 
giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali 
di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico 
previdenziale. Un operatore economico può essere escluso dalla 
partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a 
conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha 
ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o 
dei contributi previdenziali non definitivamente accertati qualora tale 
mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi 
rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il presente comma 
non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi 
obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi 
o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia 
comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o 
l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine 
per la presentazione delle domande. (420) (436) 

5.  Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura 
d'appalto un operatore economico in una delle seguenti situazioni, 
anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, 
comma 6, qualora: (428) 

a)  la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo 

adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle 

norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di 

cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 

b)  l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi 

in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso 
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nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del presente 

codice e dall'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267; (429) (426) 

c)  la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che 

l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, 

tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; (424) 

c-bis)  l'operatore economico abbia tentato di influenzare 

indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 

ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia 

fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili 

di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, 

ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione; (425) 

c-ter)  l'operatore economico abbia dimostrato significative o 

persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di 

appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 

inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre 

sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva 

anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità 

della stessa; (425) 

c-quater)  l'operatore economico abbia commesso grave 

inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o 

accertato con sentenza passata in giudicato; (432) 

d)  la partecipazione dell'operatore economico determini una 

situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, 

non diversamente risolvibile; 

e)  una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 

coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della 

procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con 

misure meno intrusive; 

f)  l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva 

di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 

con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi 

di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
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f-bis)   l'operatore economico che presenti nella procedura di gara in 

corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni 

non veritiere; (421) 

f-ter)  l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o 

falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera 

l'iscrizione nel casellario informatico; (421) 

g)  l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o 

falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h)  l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione 

fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. 

L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 

definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non 

è stata rimossa; 

i)  l'operatore economico non presenti la certificazione di cui 

all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non 

autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; (422) 

l)  l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati 

previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 

risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano 

i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 

1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere 

dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 

confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del 

bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 

soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della 

Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della 

comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 

m)  l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante 

alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo 

di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
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anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che 

le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

6.  Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in 
qualunque momento della procedura, qualora risulti che l'operatore 
economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso 
della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5. 

7.  Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una 
delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la 
sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 
18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione 
come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è 
ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire 
qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato 
provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

8.  Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 
sono sufficienti, l'operatore economico non è escluso della procedura 
d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione 
all'operatore economico. 

9.  Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della 
possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza. 

10.  Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata 
della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d'appalto o 
concessione è: 

a)  perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena 

accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo periodo, del 

codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi 

dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale; 

b)  pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, secondo 

periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione; 

c)  pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e 

b), salvo che sia intervenuta riabilitazione. (423) 
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10-bis.  Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena 
principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque 
anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della 
pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è 
pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento 
amministrativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in 
giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo 
occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve 
tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la 
sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla 
procedura l'operatore economico che l'abbia commesso. (430) 

11.  Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si 
applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai 
sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o 
degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, 
limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto 
affidamento. 

12.  In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa 
documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, 
se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione 
della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione 
o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel 
casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e 
dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, 
decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

13.  Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente codice, può precisare, al fine di 
garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali 
mezzi di prova considerare adeguati per la dimostrazione delle 
circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali 
carenze nell'esecuzione di un procedente contratto di appalto siano 
significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c). (435) 

14.  Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare 
i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano i motivi di esclusione 
previsti dal presente articolo. 
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(416) Lettera inserita dall’ art. 49, comma 1, lett. a), D.Lgs. 19 aprile 
2017, n. 56. 

(417) Lettera così modificata dall’ art. 49, comma 1, lett. a), D.Lgs. 19 
aprile 2017, n. 56. 

(418) Comma così modificato dall’ art. 49, comma 1, lett. b), D.Lgs. 19 
aprile 2017, n. 56 e, successivamente, dall’ art. 1, comma 20, lett. o), 
n. 1), D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla L. 
14 giugno 2019, n. 55; per l’applicabilità di tale ultima disposizione vedi 
l’ art. 1, comma 21, del medesimo D.L. n. 32/2019. 

(419) Comma così modificato dall’ art. 49, comma 1, lett. c), D.Lgs. 19 
aprile 2017, n. 56 e, successivamente, dall’ art. 1, comma 20, lett. o), 
n. 2), D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla L. 
14 giugno 2019, n. 55; per l’applicabilità di tale ultima disposizione vedi 
l’ art. 1, comma 21, del medesimo D.L. n. 32/2019. 

(420) Comma così modificato dall’ art. 49, comma 1, lett. d), D.Lgs. 19 
aprile 2017, n. 56 e, successivamente, dall’ art. 8, comma 5, lett. b), 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
settembre 2020, n. 120; per l’applicabilità di tale ultima disposizione 
vedi l’ art. 8, comma 6, del medesimo D.L. n. 76/2020. Il presente 
comma era stato modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. n), n. 4), D.L. 
18 aprile 2019, n. 32; successivamente tale modifica non è stata 
confermata dalla legge di conversione (L. 14 giugno 2019, n. 55). L’ art. 
1, comma 2, della citata Legge n. 55/2019 ha disposto che restino validi 
gli atti e i provvedimenti adottati e siano fatti salvi gli effetti prodottisi 
e i rapporti giuridici sorti sulla base dell’ art. 1 del suddetto D.L. n. 
32/2019. 

(421) Lettera inserita dall’ art. 49, comma 1, lett. e), n. 1), D.Lgs. 19 
aprile 2017, n. 56. 

(422) Lettera così modificata dall’ art. 49, comma 1, lett. e), n. 2), 
D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 

(423) Comma modificato dall’ art. 49, comma 1, lett. f), D.Lgs. 19 
aprile 2017, n. 56 e, successivamente, così sostituito dall’ art. 1, 
comma 20, lett. o), n. 5), D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 14 giugno 2019, n. 55, che ha sostituito il comma 
10 con gli attuali commi 10 e 10-bis; per l’applicabilità di tale ultima 
disposizione vedi l’ art. 1, comma 21, del medesimo D.L. n. 32/2019. 
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(424) Lettera così sostituita dall’ art. 5, comma 1, D.L. 14 dicembre 
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, 
n. 12, che ha sostituito l’originaria lettera c) con le attuali lettere c), c-
bis) e c-ter); per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 5, comma 
2, del medesimo D.L. n. 135/2018. 

(425) Lettera inserita dall’ art. 5, comma 1, D.L. 14 dicembre 2018, n. 
135, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12, che 
ha sostituito l’originaria lettera c) con le attuali lettere c), c-bis) e c-
ter); per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 5, comma 2, del 
medesimo D.L. n. 135/2018. 

(426) Per la sostituzione della presente lettera vedi l’ art. 372, comma 
1, lett. b), D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, a decorrere dal 1° settembre 
2021, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 389, comma 1, del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019, come sostituito dall’ art. 5, comma 1, D.L. 8 aprile 
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla L. 5 giugno 2020, n. 
40. 

(427) Il presente alinea era stato modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. 
n), n. 1), D.L. 18 aprile 2019, n. 32; successivamente tale modifica non 
è stata confermata dalla legge di conversione (L. 14 giugno 2019, n. 
55). L’ art. 1, comma 2, della citata Legge n. 55/2019 ha disposto che 
restino validi gli atti e i provvedimenti adottati e siano fatti salvi gli 
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dell’ art. 1 del 
suddetto D.L. n. 32/2019. 

(428) Il presente alinea era stato modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. 
n), n. 5), D.L. 18 aprile 2019, n. 32; successivamente tale modifica non 
è stata confermata dalla legge di conversione (L. 14 giugno 2019, n. 
55). L’ art. 1, comma 2, della citata Legge n. 55/2019 ha disposto che 
restino validi gli atti e i provvedimenti adottati e siano fatti salvi gli 
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dell’ art. 1 del 
suddetto D.L. n. 32/2019. 

(429) Lettera così sostituita dall’ art. 1, comma 20, lett. o), n. 3), D.L. 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 giugno 
2019, n. 55; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 1, comma 
21, del medesimo D.L. n. 32/2019. 

(430) Comma inserito dall’ art. 1, comma 20, lett. o), n. 5), D.L. 18 
aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 giugno 
2019, n. 55, che ha sostituito il comma 10 con gli attuali commi 10 e 
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10-bis; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 1, comma 21, 
del medesimo D.L. n. 32/2019. 

(431) Per la sospensione delle verifiche in sede di gara, riferite al 
subappaltatore, di cui al presente articolo, vedi l’ art. 1, comma 18, D.L. 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 giugno 
2019, n. 55. 

(432) Lettera inserita dall’ art. 1, comma 20, lett. o), n. 4), D.L. 18 
aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 giugno 
2019, n. 55; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 1, comma 
21, del medesimo D.L. n. 32/2019. 

(433) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento, 
vedi l’ art. 1, comma 78, L. 27 dicembre 2019, n. 160. 

(434) In deroga alle disposizioni di cui al presente provvedimento vedi 
l’ art. 86-bis, commi 1 e 4, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, e, successivamente, l’ art. 
48, comma 2, del medesimo D.L. n. 18/2020, come sostituito dall’ art. 
109, comma 1, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 

(435) Per l’adozione delle linee guida di cui al presente comma, vedi 
la Deliberazione 16 novembre 2016, n. 1293. 

(436) Vedi, anche, l’ art. 1-quater, comma 1, D.L. 24 aprile 2017, n. 
50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 

  

Art. 83  Criteri di selezione e soccorso istruttorio (449) (450) 

1.  I criteri di selezione riguardano esclusivamente: 

a)  i requisiti di idoneità professionale; 

b)  la capacità economica e finanziaria; 

c)  le capacità tecniche e professionali. 

2.  I requisiti e le capacità di cui al comma 1 sono attinenti e 
proporzionati all'oggetto dell'appalto, tenendo presente l'interesse 
pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali partecipanti, nel 
rispetto dei principi di trasparenza e rotazione. Per i lavori, con il 
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regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono disciplinati, 
nel rispetto dei principi di cui al presente articolo e anche al fine di 
favorire l’accesso da parte delle microimprese e delle piccole e medie 
imprese, il sistema di qualificazione, i casi e le modalità di avvalimento, 
i requisiti e le capacità che devono essere posseduti dal concorrente, 
anche in riferimento ai consorzi di cui all’articolo 45, lettere b) e c) e la 
documentazione richiesta ai fini della dimostrazione del loro possesso 
di cui all’allegato XVII. Fino all’adozione di detto regolamento, si applica 
l’articolo 216, comma 14. (444) 

3.  Ai fini della sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, lettera a), i 
concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato membro 
residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro della camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 
commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini 
professionali. Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, 
è richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello 
Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all'allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante 
attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto 
è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti 
nel Paese in cui è residente. Nelle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti devono essere in 
possesso di una particolare autorizzazione ovvero appartenere a una 
particolare organizzazione per poter prestare nel proprio Paese 
d'origine i servizi in questione, la stazione appaltante può chiedere loro 
di provare il possesso di tale autorizzazione ovvero l'appartenenza 
all'organizzazione. (443) 

4.  Per gli appalti di servizi e forniture, ai fini della verifica del possesso 
dei requisiti di cui al comma 1, lettera b),le stazioni appaltanti, nel 
bando di gara, possono richiedere: 

a)  che gli operatori economici abbiano un fatturato minimo annuo, 

compreso un determinato fatturato minimo nel settore di attività 

oggetto dell'appalto; 

b)  che gli operatori economici forniscano informazioni riguardo ai 

loro conti annuali che evidenzino in particolare i rapporti tra attività e 

passività; 

c)  un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi 

professionali. 
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5.  Il fatturato minimo annuo richiesto ai sensi del comma 4, lettera a) 
non può comunque superare il doppio del valore stimato dell'appalto, 
calcolato in relazione al periodo di riferimento dello stesso, salvo in 
circostanze adeguatamente motivate relative ai rischi specifici connessi 
alla natura dei servizi e forniture, oggetto di affidamento. La stazione 
appaltante, ove richieda un fatturato minimo annuo, ne indica le ragioni 
nei documenti di gara. Per gli appalti divisi in lotti, il presente comma 
si applica per ogni singolo lotto. Tuttavia, le stazioni appaltanti possono 
fissare il fatturato minimo annuo che gli operatori economici devono 
avere con riferimento a gruppi di lotti nel caso in cui all'aggiudicatario 
siano aggiudicati più lotti da eseguirsi contemporaneamente. Se gli 
appalti basati su un accordo quadro devono essere aggiudicati in 
seguito alla riapertura della gara, il requisito del fatturato annuo 
massimo di cui al primo periodo del presente comma è calcolato sulla 
base del valore massimo atteso dei contratti specifici che saranno 
eseguiti contemporaneamente, se conosciuto, altrimenti sulla base del 
valore stimato dell'accordo quadro. Nel caso di sistemi dinamici di 
acquisizione, il requisito del fatturato annuo massimo è calcolato sulla 
base del valore massimo atteso degli appalti specifici da aggiudicare 
nell'ambito di tale sistema. (445) 

5-bis.  In relazione al requisito di cui al comma 4, lettera c), 
l'adeguatezza della copertura assicurativa offerta viene valutata sulla 
base della polizza assicurativa contro i rischi professionali posseduta 
dall'operatore economico e in corso di validità. In relazione alle polizze 
assicurative di importo inferiore al valore dell'appalto, le stazioni 
appaltanti possono richiedere che l'offerta sia corredata, a pena di 
esclusione, dall'impegno da parte dell'impresa assicuratrice ad 
adeguare il valore della polizza assicurativa a quello dell'appalto, in caso 
di aggiudicazione. (451) 

6.  Per gli appalti di servizi e forniture, per i criteri di selezione di cui al 
comma 1, lettera c), le stazioni appaltanti possono richiedere requisiti 
per garantire che gli operatori economici possiedano le risorse umane 
e tecniche e l'esperienza necessarie per eseguire l'appalto con un 
adeguato standard di qualità. Nelle procedure, d'appalto per forniture 
che necessitano di lavori di posa in opera o di installazione, servizi o 
lavori, la capacità professionale degli operatori economici di fornire tali 
servizi o di eseguire l'installazione o i lavori è valutata con riferimento 
alla loro competenza, efficienza, esperienza e affidabilità. Le 
informazioni richieste non possono eccedere l'oggetto dell'appalto; 
l'amministrazione deve, comunque, tener conto dell'esigenza di 
protezione dei segreti tecnici e commerciali. 
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7.  Fermo restando il sistema di qualificazione di cui all'articolo 84 
nonché quanto previsto in materia di prova documentale preliminare 
dall'articolo 85, la dimostrazione dei requisiti di cui al comma 1, lettere 
b) e c) è fornita, a seconda della natura, della quantità o dell'importanza 
e dell'uso delle forniture o dei servizi, utilizzando i mezzi di prova di cui 
all'articolo 86, commi 4 e 5. 

8.  Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di partecipazione 
richieste, che possono essere espresse come livelli minimi di capacità, 
congiuntamente agli idonei mezzi di prova, nel bando di gara o 
nell'invito a confermare interesse ed effettuano la verifica formale e 
sostanziale delle capacità realizzative, delle competenze tecniche e 
professionali, ivi comprese le risorse umane, organiche all'impresa, 
nonché delle attività effettivamente eseguite. Per i soggetti di cui 
all'articolo 45, comma 2, lettere d), e), f) e g), nel bando sono indicate 
le eventuali misure in cui gli stessi requisiti devono essere posseduti dai 
singoli concorrenti partecipanti. La mandataria in ogni caso deve 
possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 
I bandi e le lettere di invito non possono contenere ulteriori prescrizioni 
a pena di esclusione rispetto a quelle previste dal presente codice e da 
altre disposizioni di legge vigenti. Dette prescrizioni sono comunque 
nulle. (446) 

9.  Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono 
essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al 
presente comma. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e 
di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di 
gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle 
afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione 
appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci 
giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente 
è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le 
carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del 
contenuto o del soggetto responsabile della stessa. (447) 

10.  È istituito presso l'ANAC, che ne cura la gestione, il sistema del 
rating di impresa e delle relative premialità, per il quale l'Autorità 
rilascia apposita certificazione agli operatori economici, su richiesta. Il 
suddetto sistema è connesso a requisiti reputazionali valutati sulla base 
di indici qualitativi e quantitativi, oggettivi e misurabili, nonché sulla 
base di accertamenti definitivi che esprimono l’affidabilità dell'impresa. 
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L'ANAC definisce i requisiti reputazionali e i criteri di valutazione degli 
stessi e i criteri relativi alla valutazione dell'impatto generato di cui 
all'articolo 1, comma 382, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, anche qualora l'offerente sia un soggetto diverso dalle 
società benefit, nonché le modalità di rilascio della relativa 
certificazione, mediante linee guida adottate entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione. Le linee guida di cui al 
precedente periodo istituiscono altresì un sistema amministrativo, 
regolato sotto la direzione dell'ANAC, di penalità e premialità per la 
denuncia obbligatoria delle richieste estorsive e corruttive da parte delle 
imprese titolari di appalti pubblici, comprese le imprese subappaltatrici 
e le imprese fornitrici di materiali, opere e servizi, prevedendo altresì 
uno specifico regime sanzionatorio nei casi di omessa o tardiva 
denuncia. I requisiti reputazionali alla base del rating di impresa di cui 
al presente comma tengono conto, in particolare, dei precedenti 
comportamenti dell'impresa, con riferimento al mancato utilizzo del 
soccorso istruttorio, all'applicazione delle disposizioni sulla denuncia 
obbligatoria di richieste estorsive e corruttive, nonché al rispetto dei 
tempi e dei costi nell'esecuzione dei contratti e dell'incidenza e degli 
esiti del contenzioso sia in sede di partecipazione alle procedure di gara 
sia in fase di esecuzione del contratto. Per il calcolo del rating di impresa 
si tiene conto del comportamento degli operatori economici tenuto nelle 
procedure di affidamento avviate dopo l'entrata in vigore della presente 
disposizione. L'ANAC attribuisce elementi premiali agli operatori 
economici per comportamenti anteriori all'entrata in vigore della 
presente disposizione conformi a quanto previsto per il rilascio del 
rating di impresa. (448) 

(443) Comma così corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato 
nella G.U. 15 luglio 2016, n. 164. 

(444) Comma così modificato dall’ art. 52, comma 1, lett. a), D.Lgs. 19 
aprile 2017, n. 56 e, successivamente, dall’ art. 1, comma 20, lett. p), 
D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 
giugno 2019, n. 55; per l’applicabilità di tale ultima disposizione vedi 
l’ art. 1, comma 21, del medesimo D.L. n. 32/2019. 

(445) Comma corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella 
G.U. 15 luglio 2016, n. 164 e, successivamente, così modificato 
dall’ art. 52, comma 1, lett. b), D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 

(446) Comma così modificato dall’ art. 52, comma 1, lett. c), D.Lgs. 19 
aprile 2017, n. 56. 
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(447) Comma così sostituito dall’ art. 52, comma 1, lett. d), D.Lgs. 19 
aprile 2017, n. 56. 

(448) Comma così modificato dall’ art. 52, comma 1, lett. e), nn. 1), 
2), 3), 4), 5) e 6), D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 e, successivamente, 
dall’ art. 49, comma 1-bis, lett. a), D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157. 

(449) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento, 
vedi l’ art. 1, comma 78, L. 27 dicembre 2019, n. 160. 

(450) In deroga alle disposizioni di cui al presente provvedimento vedi 
l’ art. 86-bis, commi 1 e 4, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, e, successivamente, l’ art. 
48, comma 2, del medesimo D.L. n. 18/2020, come sostituito dall’ art. 
109, comma 1, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 

(451) Comma inserito dall’ art. 8, comma 5, lett. c), D.L. 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, 
n. 120; per l’applicabilità di tale ultima disposizione vedi l’ art. 8, 
comma 6, del medesimo D.L. n. 76/2020. 

  

Parte IV 

Partenariato pubblico privato e contraente generale ed altre 
modalità di affidamento (907) (908) 

Art. 179  Disciplina comune applicabile (909) (910) 

1.  Alle procedure di affidamento di cui alla presente parte si applicano 
le disposizioni di cui alla parte I, III, V e VI, in quanto compatibili. 

2.  Si applicano inoltre, in quanto compatibili con le previsioni della 
presente parte, le disposizioni della parte II, titolo I a seconda che 
l'importo dei lavori sia pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, 
ovvero inferiore, nonché le ulteriori disposizioni della parte II indicate 
all'articolo 164, comma 2. 

3.  Le disposizioni della presente parte si applicano, in quanto 
compatibili, anche ai servizi. 
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(907) Rubrica così modificata dall’ art. 106, comma 1, D.Lgs. 19 aprile 
2017, n. 56. Precedentemente la rubrica era la seguente: «Partenariato 
pubblico privato e contraente generale». 

(908) In deroga alle disposizioni di cui al presente provvedimento vedi 
l’ art. 86-bis, commi 1 e 4, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, e, successivamente, l’ art. 
48, comma 2, del medesimo D.L. n. 18/2020, come sostituito dall’ art. 
109, comma 1, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 

(909) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento, 
vedi l’ art. 1, comma 78, L. 27 dicembre 2019, n. 160. 

(910) In deroga alle disposizioni di cui al presente provvedimento vedi 
l’ art. 86-bis, commi 1 e 4, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, e, successivamente, l’ art. 
48, comma 2, del medesimo D.L. n. 18/2020, come sostituito dall’ art. 
109, comma 1, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 

 

Titolo I 

Partenariato pubblico privato 

Art. 180  Partenariato pubblico privato (916) (917) 

1.  Il contratto di partenariato è il contratto a titolo oneroso di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera eee). (912) 

2.  Nei contratti di partenariato pubblico privato, i ricavi di gestione 
dell'operatore economico provengono dal canone riconosciuto dall'ente 
concedente e/o da qualsiasi altra forma di contropartita economica 
ricevuta dal medesimo operatore economico, anche sotto forma di 
introito diretto della gestione del servizio ad utenza esterna. Nel caso 
di contratti di rendimento energetico o di prestazione energetica (EPC), 
i ricavi di gestione dell'operatore economico possono essere determinati 
e pagati in funzione del livello di miglioramento dell'efficienza 
energetica o di altri criteri di prestazione energetica stabiliti 
contrattualmente, purché quantificabili in relazione ai consumi; la 
misura di miglioramento dell'efficienza energetica, calcolata 
conformemente alle norme in materia di attestazione della prestazione 
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energetica degli immobili e delle altre infrastrutture energivore, deve 
essere resa disponibile all'amministrazione concedente a cura 
dell'operatore economico e deve essere verificata e monitorata durante 
l'intera durata del contratto, anche avvalendosi di apposite piattaforme 
informatiche adibite per la raccolta, l'organizzazione, la gestione, 
l'elaborazione, la valutazione e il monitoraggio dei consumi energetici. 
Il contratto di partenariato può essere utilizzato dalle amministrazioni 
concedenti per qualsiasi tipologia di opera pubblica. (913) 

3.  Nel contratto di partenariato pubblico privato il trasferimento del 
rischio in capo all'operatore economico comporta l'allocazione a 
quest'ultimo, oltre che del rischio di costruzione, anche del rischio di 
disponibilità o, nei casi di attività redditizia verso l'esterno, del rischio 
di domanda dei servizi resi, per il periodo di gestione dell'opera come 
definiti, rispettivamente, dall'articolo 3, comma 1, lettere aaa), bbb) e 
ccc). Il contenuto del contratto è definito tra le parti in modo che il 
recupero degli investimenti effettuati e dei costi sostenuti dall'operatore 
economico, per eseguire il lavoro o fornire il servizio, dipenda 
dall'effettiva fornitura del servizio o utilizzabilità dell'opera o dal volume 
dei servizi erogati in corrispondenza della domanda e, in ogni caso, dal 
rispetto dei livelli di qualità contrattualizzati, purché la valutazione 
avvenga ex ante. Con il contratto di partenariato pubblico privato sono 
altresì disciplinati anche i rischi, incidenti sui corrispettivi, derivanti da 
fatti non imputabili all'operatore economico. 

4.  A fronte della disponibilità dell'opera o della domanda di servizi, 
l'amministrazione aggiudicatrice può scegliere di versare un canone 
all'operatore economico che è proporzionalmente ridotto o annullato nei 
periodi di ridotta o mancata disponibilità dell'opera, nonché ridotta o 
mancata prestazione dei servizi. Se la ridotta o mancata disponibilità 
dell'opera o prestazione del servizio è imputabile all'operatore, tali 
variazioni del canone devono, in ogni caso, essere in grado di incidere 
significativamente sul valore attuale netto dell'insieme degli 
investimenti, dei costi e dei ricavi dell'operatore economico. (914) 

5.  L'amministrazione aggiudicatrice sceglie altresì che a fronte della 
disponibilità dell'opera o della domanda di servizi, venga corrisposta 
una diversa utilità economica comunque pattuita ex ante, ovvero 
rimette la remunerazione del servizio allo sfruttamento diretto della 
stessa da parte dell'operatore economico, che pertanto si assume il 
rischio delle fluttuazioni negative di mercato della domanda del servizio 
medesimo. 
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6.  L'equilibrio economico finanziario, come definito all'articolo 3, 
comma 1, lettera fff), rappresenta il presupposto per la corretta 
allocazione dei rischi di cui al comma 3. Ai soli fini del raggiungimento 
del predetto equilibrio, in sede di gara l'amministrazione aggiudicatrice 
può stabilire anche un prezzo consistente in un contributo pubblico 
ovvero nella cessione di beni immobili che non assolvono più a funzioni 
di interesse pubblico. A titolo di contributo può essere riconosciuto un 
diritto di godimento, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente 
connessa all'opera da affidare in concessione. Le modalità di 
utilizzazione dei beni immobili sono definite dall'amministrazione 
aggiudicatrice e costituiscono uno dei presupposti che determinano 
l'equilibrio economico-finanziario della concessione. In ogni caso, 
l'eventuale riconoscimento del prezzo, sommato al valore di eventuali 
garanzie pubbliche o di ulteriori meccanismi di finanziamento a carico 
della pubblica amministrazione, non può essere superiore al 
quarantanove per cento del costo dell'investimento complessivo, 
comprensivo di eventuali oneri finanziari. (911) 

7.  Si applica quanto previsto all'articolo 165, commi 3, 4 e 5, del 
presente codice. (915) 

8.  Nella tipologia dei contratti di cui al comma 1 rientrano la finanza di 
progetto, la concessione di costruzione e gestione, la concessione di 
servizi, la locazione finanziaria di opere pubbliche, il contratto di 
disponibilità e qualunque altra procedura di realizzazione in 
partenariato di opere o servizi che presentino le caratteristiche di cui ai 
commi precedenti. 

(911) Comma corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella 
G.U. 15 luglio 2016, n. 164 e, successivamente, così modificato 
dall’ art. 107, comma 1, lett. d), D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 

(912) Comma così modificato dall’ art. 107, comma 1, lett. a), D.Lgs. 
19 aprile 2017, n. 56. 

(913) Comma così modificato dall’ art. 107, comma 1, lett. b), D.Lgs. 
19 aprile 2017, n. 56 e, successivamente, dall’ art. 8, comma 5, lett. c-
quater), D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 11 settembre 2020, n. 120; per l’applicabilità di tale ultima 
disposizione vedi l’ art. 8, comma 6, del medesimo D.L. n. 76/2020. 

(914) Comma così modificato dall’ art. 107, comma 1, lett. c), D.Lgs. 
19 aprile 2017, n. 56. 
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(915) Comma così sostituito dall’ art. 107, comma 1, lett. e), D.Lgs. 19 
aprile 2017, n. 56. 

(916) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento, 
vedi l’ art. 1, comma 78, L. 27 dicembre 2019, n. 160. 

(917) In deroga alle disposizioni di cui al presente provvedimento vedi 
l’ art. 86-bis, commi 1 e 4, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, e, successivamente, l’ art. 
48, comma 2, del medesimo D.L. n. 18/2020, come sostituito dall’ art. 
109, comma 1, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 

 

Art. 181  Procedure di affidamento (920) (921) 

1.  La scelta dell'operatore economico avviene con procedure ad 
evidenza pubblica anche mediante dialogo competitivo. 

2.  Le amministrazioni aggiudicatrici provvedono all'affidamento dei 
contratti ponendo a base di gara il progetto definitivo e uno schema di 
contratto e di piano economico finanziario, che disciplinino l'allocazione 
dei rischi tra amministrazione aggiudicatrice e operatore economico. (919) 

3.  La scelta è preceduta da adeguata istruttoria con riferimento 
all'analisi della domanda e dell'offerta, della sostenibilità economico-
finanziaria e economico- sociale dell'operazione, alla natura e alla 
intensità dei diversi rischi presenti nell'operazione di partenariato, 
anche utilizzando tecniche di valutazione mediante strumenti di 
comparazione per verificare la convenienza del ricorso a forme di 
partenariato pubblico privato in alternativa alla realizzazione diretta 
tramite normali procedure di appalto. 

4.  L'amministrazione aggiudicatrice esercita il controllo sull'attività 
dell'operatore economico attraverso la predisposizione ed applicazione 
di sistemi di monitoraggio, secondo modalità definite da linee guida 
adottate dall'ANAC, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze, 
entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice, 
verificando in particolare la permanenza in capo all'operatore 
economico dei rischi trasferiti. L'operatore economico è tenuto a 
collaborare ed alimentare attivamente tali sistemi. (918) (922) 
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(918) Comma corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella 
G.U. 15 luglio 2016, n. 164 e, successivamente, così modificato 
dall’ art. 108, comma 1, lett. b), D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 

(919) Comma così modificato dall’ art. 108, comma 1, lett. a), D.Lgs. 
19 aprile 2017, n. 56. 

(920) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento, 
vedi l’ art. 1, comma 78, L. 27 dicembre 2019, n. 160. 

(921) In deroga alle disposizioni di cui al presente provvedimento vedi 
l’ art. 86-bis, commi 1 e 4, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, e, successivamente, l’ art. 
48, comma 2, del medesimo D.L. n. 18/2020, come sostituito dall’ art. 
109, comma 1, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 

(922) Le linee guida previste dal presente comma sono state adottate 
con Deliberazione 28 marzo 2018. 
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